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di militant i comunisti 
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Nuovo attentato delle forze che vogliono colpire le istituzioni democratiche 

IL GIUDICE 0CC0RSI0 FEROCEMENTE UCCISO 
DA UN GRUPPO DI SICARI FASCISTI A ROMA 

Falciato in auto da raffiche di mitr a a cento metri da casa - Un volantino di « Ordine nuovo » lasciato dagli assassini rivendica il crimine - Scom-
parsi dalla borsa d̂ l magistrato documenti dell'ultim a inchiesta - Un neo-fascista fermato - Attentato nell'abitazione del procuratore di Bologna 

Il dover e di agir e 

UN O tremendo assas-
sinio lascia attonita la co-

scienza del  la vittima 
è ancora un magistrato, il 
sostituto procuratore Vittorio 
Occorsio; l'esecuzione è fir-
mata dai criminali nazi-fasci-
sii di Ordine nuovo, gli stessi 
che, con la sigla aggiornata 
di Ordine nero hanno, quasi 
contemporaneamente, atten-
tato alla abitazione di
menico Bonfiglio. Siocurato-
re generale di Bologna. 

Si allarga l'elenco delle 
stragi e delle uccisioni che 
da anni si susseguono con 
impressionante e tragica 
continuità.  i capitoli 
precedenti di questa storia, 
aperti dai nomi e dalle im-
magini delle vittime, dalle fo-
to di corpi straziati, dalle 
scarne notizie sui primi e ov-
vii rilevamenti di polizia so-
no quasi tutti senza conclu-
sione. Alle prime battute con-
vulse e caoticlie sotto l'in-
calzare della commozione e 
dello sdegno seguono frasi e 
enunciazioni via via più rare-
fatte e generiche che lasciano 
posto, infine, a luoghi comu-
ni stanchi, rituali  e inconclu-
denti. Così è stato per i ca-
pitoli precedenti della lunga 
trama. 

Questa ripetizione di atten-
tati e di delitti, la incapacità, 
nani volta toccata con mano 
di impedirne la continuazio-
ne. di individuare e colpire 
autori e responsabili imprime 
però nell'animo e nella men-
te degli italiani reazioni e ri-
flessioni che non sono sempre 
uguali a sé stesse e sono tut-
i'altro  che senza conclusione. 

Ogni volta la coscienza col-
lettiva fa un passo avanti 
nella comprensione di questo 
aspetto, accuratamente nasco-
sto ma non più oscuro, della 
nostra storia nazionale, recen-
te e meno recente. 

 domanda e a chi gio-
va » ripetuta a incalzare e 
smascherare guanti tentava-
no, in anni non lontani, di 
intimidire in qualche modo 
il  movimento operaio con la 
provocazione terroristica, si 
è passati — anche noi siamo 
passati — alla denuncia del 
pericolo grande che il  prolun-
gai si del terrorismo e la in-
capacità di colpirlo con effi-
cacia fa gravare sulla sicu-
rezza della vita democratica 
e sulla solidità delle istitu-
zioni repubblicane. 

Oggi, dopo l'ennesima ma-
nifestazione di criminalità e-
rersiva, alla esatta compren-
sione dell'episodio, alla de-

nuncia del pericolo si ag-
giunge. vigorosa, la richiesta 
di agire: fatti simili non de-
vono più accadere.  il  mi-
nistro  ha detto: 
«  che le elezioni 
avessero definitivamente emar-
ginato questi delinquenti ». 
Certo, il  popolo italiano ha. 
con il  voto del 20 giugno e-
spresso in maniera limpidissi-
ma la propria volontà demo-
cratica. antifascista, di rinno-
vamento. Ciò non solo rende 
possibile, ma impone una azio-
ne esemplare contro i fascisti 
che uccidono e firmano i loro 
delitti: a condizione, però che 
tutti, e in particolare gli orga-
ni dello Stato, agiscano di con 
seguenza. 

Non ci si può nascondere 
che. se si è arrivati a questo 
punto, è perché non si è mes-
so allo scoperto, non si è spez-
zato il  filo nero che insidia, 
per antiche eredità, per re-
centi compromissioni, per in-
filtrazioni  e scorrerie stranie-
re. la vita della nazione. 

Uno degli effetti più dele-
teri della lunga indifferenza 
e tolleranza del passato sta 
proprio nella proliferazione di 
centri terroristici, capaci or-
mai di muoversi con una re-
lativa autonomia oltreché con 
una efficienza che rivela l'esi-
stenza di organizzazioni pro-
fessionistiche e di robuste 
connivenze e sostegni. Cosic-
ché. anche se ognuno fa il 
suo dovere, si può temere che 
potranno esserci ancora sus-
sulti e colpi di coda.  a 
questo dovere nessuno può 
sfuggire, se si vuole che la 
letale minaccia venga sradi-
cata. 

T  primo dovere è quello di 
fare pulizia nello Stato, in tut-
to lo Stato, senza escludere 
nessuna sua articolazione, 
nessuna sua branca, dalla re-
sponsabilità e dal controllo 
democratici. 

 secondo dovere è quello 
di attribuire la più grande for-
za e autorità alla direzione 
politica, al governo del
promuovendo il  più largo con-
senso e dando cosi fiducia ai 
cittadini e in particolare a co-
loro che hanno il  compito di 
salvaguardare l'ordine e am-
ministrare la giustizia. 

 di cosa c'è bisogno per 
creare un ambiente nel quale 
terrorismo, delinquenza poli-
tica e criminalità fascista non 
possano più sopravvivere: di 
uno Stato pulito, perché demo-
cratico, e perciò efficiente, di 
un governo politicamente e 
moralmente autorevole. 

Il corp o senza vit a di Vittori o Occorsi o sull'aut o perforat a da numeros i colp i sparat i dagl i spietat i assassin i 

Doman i Leone cominci a le consultazion i 

L'incaric o probabil e per marted ì 
Mancano tuttora indicazioni precise da parte della DC: Andreotti resta il candidato di cui 
si parla d i più , anche se non si esclude una «rosa» - Duro attacco della Base a Zaccagnini 
Il PRI: «Programma di rinnovamento sostenuto dal più ampio arco di forze polit iche» 

Braccianti e operai 
dell'industri a preparano 
lo sciopero del 20 luglio 

ì 20 1 i scendono in o e 
pe  il . All'astensione dal o e alle manife-
stazioni o e i i . Sem-

e il 20 o pe  due e i tessili in difesa del la-
. n 14 si o i dell'edilizia e 

pubblica, dove sono minacciati 30 mila posti di . 
Viva attenzione viene a dal mondo politico e fi-

. o al o in a di centinaia di migliaia di 
. n alcuni ambienti tuttavia tale fenomeno viene 

o con eccessivo ottimismo, come se esso potes-
se da solo e l'effettiva a dell'economia. 
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i il e della 
a à inizio alle 

consultazioni, e nella a 
di ì à molto -
babilmente già in o di 

e il o o pe
la e del a 
Sul o degli adempimen-
ti , dunque, si sta 

e o in modo più 
spedito che nel o delle 

i : a ò da 
e il a degli 

i e delle -
te scelte della a 

, in un o tipi-
camente , e pe
di più in assenza di una mag-

a . Gli in-
i che si o 

al o o — 
se non o i n mo-
do o — o quindi 
anche i in una 

e fonte di i e 
di difficoltà. 

L'unico documento della 
C a a la e 

di Zaccagnini alla a -
nione della e del -
tito dopo le elezioni. a 
di una a maggioranza omo-
genea», ma non ne indicava 
affatto i lineamenti, auspi-
cando un nuovo o col 

 e i di as-
e fin da a al  il 

Ci. 
(Segu e in penul t ima ) 

e PC
La Direzion e del PCI è 

convocat a per mercoled ì 14 
i alle ore 9. 

È ORA CHE LA DC DEPONGA L'ARROGANZ A DEL POTERE 

Unanim i esecrazion e e condann a 

« o di chi mira 
a sovvertire 

la convivenza civile » 
Un telegramm a d i Berlingue r all a famigl i a 

e e o in tulio il paese pe  il o 
delitto fascista che ha o la vita del o 

o o . Le più alte à dello Stato 
(il e della a Leone, il e della 

a compagno o . il e del Senato 
Fanfani), i i dei i politici i a 
gli i il o e del  compagno o 

, esponenti del mondo del , della , 
dell'antifascismo, hanno o la più a condanna 
pe  il nuovo odioso e e la a che vengano 
individuati e colpiti al più o i e mandanti. 

i delle due e si sono i a e 
omaggio alla salma. Nel suo a alla famiglia 
il compagno e che « l'assassinio 
del giudice o , o con inaudita, 

a da i che o a e , 
convivenza civile e a e le istituzioni , 
ci e di sdegno e di . o e 
le condoglianze che con intensa commozione invio a nome 
mio e e del o comunista . 

A PAO.

Chi era il magistrat o uccis o 

Si occupava 
di tre inchieste 
su fascisti, fisco 

e sequestri 

O ir a lune le 
forze costituzionali per  la 

elezione degli uffic i di presi-
denza del le Camere. rispettan-
do il volo del 20 giugno, ha 
ital o l 'avvi o all'attivil a par-
lamentare della «rilim a legi-
slatura facendo radere pre-
giudizial i e discriminazioni 
rhe, negli anni passati, han-
no avvelenalo la vit a politi -
ca italiana, provocando pro-
fonde distorsioni in tull i i 
cansli « ital i del lo Slato re-
pubblicano. 

E' possibile continuare, con 
l o stesso metodo e con la 
*ic»«a ispirazione. a ricerca-
r e un -accordo per  dare al 
paese un governo in grado di 
affrontar e  i gravi problemi 
rh e lo travagliano? Questa è 
la questione che oggi sta al 
centro della attenzione del le 
mas«e e del dibattit o a le 
forze polit iche. a pari e de-
morri-ii.-in a si continua a ri -
petere ( \edi i l  di ieri ) 
rh e quegli metodi « \a l id i 
n-ll a »frr a i»tilurionale . po«-

 risultar e inefficaci in 
quella coxrrnaiiv a ». che hi-
>n«n« e\ ilare, rome ha del lo 
Fanfani. « un confuso assem-
blearismo  che occorre ri -
spettare il «inoro democratico 
delle maggioranze che gover-
nano e delle minoranze che 
controllano. 

a quale maggioranza a 

[ quale minoranza? l voto del 
20 giugno non l'h a indicato. 
tanto è vero rh e ancora oggi 
i dirigent i della C non so-
no in grado di precisare qua-
le dovrebbe essere la mag-
gioranza. mentre pretendono 
il i «apere con certezza qnale 
dovrebbe e"cr e la minoranza. 

a sono gli « tesi dirigent i 
della C e certi organi di 
slampa rh e chiedono al PC
 di «lare all 'opposizione senza 

far e l 'opposizione ». confessan-
do in tal modo di essere an-
che lor o convinti che oggi 
non è possibile e un 
governo mentre il PC  sta e 
fa l 'opposizione. Se le cose 

i stanno cosi, perché mai qne-
| sta realtà espressa dal voto 

del 20 giugno non potrebbe 
proiettars i nella sfera gover-
nativa? A questa ovvia con-
siderazione sì replica che nn 
ampio accordo di governo, al 
quale partecipi il . con-
traddirebb e ai tradizional i ca-
noni della democrazia parla-
mentare. e che in ogni ca»o 
la C non potrebbe stabilir e 
accordi con il PC  perché. 
così facendo. « tradirebb e » 
l ' impegno contratto, nel cor-
t o della campagna elettorale. 
con i suoi elettori . 

a prim a obiezione non 
regge dal momento rh e al 
PC  si chiede, come abbia-
mo detto, di e all 'opposi-

zione ma senza far e opposi-
zione (i l che. certo, non 
rientrerebb e nei canoni del-
la tradizional e democrazia 
parlamentare). Essenziale an-
zi è. propri o per  dare vigo-
r e alla democrazia parlamen-
tare. che si ricerchin o solu-
zioni di governo rìspetlo«e 
dell ' indicazione che è venu-
la dagli elettori , da tull i gli J 
elettori e non soltanto da j 
quelli che hanno votato per  ' 
!a .

Circ a la seconda obìezio- . 
ne c'è da dir e che essa mo- . 
slra quanta arroganza conti- ' 
nua a esserci nel le posizioni j 
che i democristiani a«snmo- j 
no. , dal momento che j 
sono siali conosciuti ì ri*ul - ' 
tal i elettorali , e quindi si so- ( 

no manifestate le difficolt à j 
per la formazione di una j 
masgioranra attorn o alla . t 
dirigent i di questo partil o e ' 
certi organi di slampa, men-
tr e sono ambii riaffermand o 
i l dovere della C di resta-
r e fedele alla importazione 
data alla «uà campagna elet-
torale. nello stesso tempo 
hanno chiesto ai socialisti di 
venir  meno alle lor o posizio-
ni che considerano definiti -
vamente superato il centro-
sinistra. e considerano essen-
ziale per  la formazione di 
una nuova maggioranza la 
partecipazione di luna la si-

nistra . senza preclusioni. Per-
ché mai, ci chiediamo, la C 
non dovrebbe poter  fare quan-
to « -a stessa chiede ai so-
cialisti di dover  fare? a ve-
rità  è rh e la C continua a 
considrrar- i nn parli l o diver-
so dagli altri , nn partit o in -
vertit o di una egemonia che 
dovrebbe a«irurargl i il dirit -
to a governare, e «olo subor-
dinatamente alle sne e«icen-
ze. senza tenere conto di 
quel le del le altr e forze poli -
tiche e soprattutt o di qnelle 
del paese. 

Altr o che « fantasia », di 
cni tanto hanno parlat o i di -
rigent i della C per  la ri -
cerca di soluzioni nuove. 

A questo punto c'è da do-
mandar*! : dove intendono ar-
rivare i dirigent i del la . 
che cosa si propongono? Non 
basta, certo, procedere alla 
designazione di un candidato. 
qualunque e->«o sia. perché 
venga assicurala una prospet-
tiv a per  la formazione del 
governo, «e non si creano le 
condizioni politich e che ga-
rantiscano i consensi neces-
sari a costituirlo . A meno 
che non si voglia ritornar e 
ai vecchi metodi di bruciar e 
un candidato dopo l'altro , di 
rinviare  da una settimana al-
l'altr a incontr i e trattative , 
defatiganti e inutil i , con il ri -
sultato di aggravare ulterior -

mente una situazione che lut -
ti considerano già allarman-
te. Non è sufficiente qualche 
nota di ott imismo «olla ri-
presa della nostra moneta. 
della borsa o ! rientr o di 
capitali per  far e dimentica-
r e agli i t i l ian i la preoccu-
pante realtà nella quale ver-
sa il paese. , da 
più part i po-la. del risana-
mento della no-tr a economia 
attraverso un programma ri-
goroso. per  uno «viluppo del 
pae«e «u ba«i «olide. richie-
de l'attuazione di riforme ca-
paci di sollecitare investi-
menti pubblic i e privati , che 
diano prospettiva di occupa-
zione a centinaia di migliai a 
di ciovani. sopratlnit n nel 

. 
Così non «ono sufficienti 

certe ottimistich e dichiara-
zioni del ministr o Co«.«iga 
«ulla possibilità di colpir e 
l e centrali del terrorism o e 
della criminalit à «e non si 
opera un profondo rinnova-
mento nelle stnittor e del-
l'apparat o del lo Stalo e un 
risanamento nella stes«a di -
rezione polit ica. attraverso 
una reale moralizzazione del-
la vit a pnbblira . possibili sol-
tanto con l'abbattiment o di 
lott e le barrier e anticomnni-
«te all'ombr a del le quali , in 
tett i questi anni, tono state 
tollerat e le tram e pia torbi -

de e l'affarism o più losco. 
l mostruoso e infame assas-

sinio del giudice Occor«io è 
un altr o *egno di questa 
realtà, rh e viene ad aggiun-
gersi a lutt i gli aliri . 

Questo rinnovamento e que-
sto risanamento non saranno 
possibili senza il concorso at-
tiv o e consapevole della clas-
se operaia, «lei lavoratori , di 
tull i i ceti laboriosi e attiv i 
del pae«e. e »enza una dire-
zione politic a nuova rh e ne 
riscuota la fiducia. 

Sono queste le ragioni che 
hanno spinto il no-tr o par-
tito , nel corso della campa-
gna elettorale e dopo, a por-
r e con forza il problema di 
una maggioranza di governo 
nnnva. «enza nessuna discri-
minazione a sinistra. 

Questa esigenza è avvertil a 
dai compagni sociali-ti ed è 
presente anche in altr e for -
ze — come i repubblicani e 
i socialdemocratici — che. 
pur non condividendo inte-
ramente le nostre posizioni. 
mostrano di avvertir e come 
i l persistere della discrimi -
nazione anticomunista non 
consente al pae*e di n«cire 
dalla «uà crisi . Spetta ora 
alla . nelle derisioni che 
andrà a prendere, di tenere 
ben pic-cnle questa realtà. 

Emanuel e Macaluso 

Esecuzione e e spietata a . o , sostituto e detta -
pubblica, è stato ucciso a e di a da un commando appostato in via del Giube, 
a pochi passi dalla sua abitazione di via o 7. l o è stato fulminato el 

volante della sua «125 special» colo e che aveva appena o dal e 
condominiale. Andava al o del . a e omaggio alla tomba del e 

o qualche a"ao fa. ma nello stesso , il 10 luglio, cni alla stessa . a 
di e su una « 124 »
beige gli assassini hanno get-
tato nove volantini (uno ciclo-
stilato e 8 in fotocopia) sul 
sedile della macchina del ma-

. accanto al posto dì 
guida.  volantini o la 

a del o fascista 
« e nuovo ». posto i 
legge e disciolto al e 
di un o nel quale Oc-

o ha svolto il o di 
pubblico . « La giù- i 
stizia e si a al-

. la giustizia -
a va e ». Questa la 

a e dell' i n f a me 
messaggio che così : 
« l e s p e e ia 1 e del 

. o politico 
e nuovo " ) ha giu-

dicato o o e lo 
ha o colpevole di . 
pe o -
co. o la a demo-

a o i militanti 
di e Nuovo e le idee di 
cui essi sono i ». o 
un o al o nel 
quale o ha ottenuto lo 
scioglimento del o fasci-
sta il volantino così conclude: 
*  La sentenza emessa dal -
bunale del N è di e 
e à eseguita da uno spe-
ciale nucleo o ». 

o ave lasciato i volan-
tini - nella macchina gli as-
sassini che hanno agito a vol-
to o si sono anche im-
possessati dei documenti che 
il o custodiva nella 
sua . i so-
no in o alla a del-
la a pe e il 
contenuto di quei documenti. 

i uomini che compone-
vano il commando (almeno 

) sono stati già disegnati 
gli identikit. 

Sulla base delle pocóe te-
stimonianze è possibile -

e con buona e 
il « film » di questo -
cante attentato che -
ma alla mente quello di cui 
fu vittima. 1*8 giugno . 
a Genova, il e ge-

e della a Coco. 
All e 8.35 o o 

esce di casa. a è quella 
solita, ma la destinazione 
non è, come . il palaz-
zo della . l e 
o sente e pe  le scale 

e che conducono al ga-
. l o ha appe-

na salutato il figli o , 
Eugenio, ventenne: è -
sto da alcuni i solo con 
lui nell'ampio o 
al secondo piano di via -
gadiscio 7. La moglie. Emilia 

, la settimana a 
ha o i suoi i 
a . e la 
figli a 17enne. Susanna, è ospi-
te di alcuni conoscenti in una 
villetta di Santa . 

n pochi secondi il magi-
o è già m , al 

volante della sua macchina. 
o alla fine di via 

, una a a sen-
so unico. o o 

a a pe -
e a a ed i 

su via del Giuba in e 
di via i Gli assassini 
k> obbligano ò a : 
gli tagliano la a con la 

o auto, o l'uscita 
su via de' Giuba i scen-
dono e. in successione -
dissima esplodono due - e 

e di . n .10 pal-
lottole o 9 , -
babilmente e da un mi-

a .  bossoli o 
i più i in . 

Su questa a fase del-
l'agguato esistono i di-

. Secondo una di que-
ste o si e -
stato non è ha avuto la 

a , ma o 
è si e visto im-

e davano agli 
occhi uno dei i che 

a già disceso dalla macchi 
na. e stato costui l'uni-
co a e al o 

o poi il a in un 
tascapane. Un o degli at-

i e poi lascia-
to i volantini e o i 
documenti custoditi nella -
sa di pelle . 

L'eco degli i è o 
intanto a e centinaia 
di i di distanza. n que-
sto o c'è anc'ie il figli o 

Guido Dell'Aquila 
Gianni Palma 

 tre giorni avrebbe do-
vuto partire per le ferie: si 
era tagliato t capelli cor. 
tissimi, come faceva, puntual-
mente ad ogni estate intor-
no alla metà del mese di lu-
glio, prima della chiusura 
degli uffici  giudiziari. Qual-
che giorno fa mi aveva detto: 
a A settembre spero di torna-
re nel mio ufficio solo per 
qualche giorno». Anche del 
secondo processo di « Ordi-
ne nuovo», che aveva istrui-
to e condotto in aulu prima 
della sospensione avvenuta 
per un prelesto di natura 
procedurale, sembrava che 
non gli importasse molto.
suo desiderio più forte, alme-
no dal punto di vista profes-
sionale, era quello di abban-
donare la toga, le udienze, le 
istruttorie per studiare. Ave-
va fatto domanda per esse-
re assegnato all'Ufficio  studi 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Aspettava che 
la commissione si riunisse e 
decidesse sul suo nome. 

Aveva 47 anni ma era stan-
co: almeno così diceva.  ero-
nisti giudiziari però sapeva. 
no che da qualche tempo non 
si sentiva più a suo agio ne-
gli uffici  della procura.
anni era stato una delle pun-
te di diamante dell'ufficio  del 

re Cudillo, avevano dato un 
colpo decisivo al prestigio di 
questo magistrato già ampia-
mente noto alle cronache non 
soltanto giudiziarie. 

 appena che 
egli fu il  al processo con-
tro  Tolin, diretto-
re di «  operaio ». Sot-
toposto a dure critiche per 
il  modo con cui aveva por-
tato avanti il  processo egli 
uscì dalla associazione magi-
strati e minacciò le dimissio-
ni dalla magistratura. 

 il  1969.  prima 
Vittorio Occorsio aveva so-
stenuto l'accusa nel processo 
intentato dal generate Gio-
vanni  contro t 
giornalisti dell'«  ». 

 Scalfari e  Jan-
nuzzi che avevano accusato 
l'alto ufficiale di aver attuato 
nel 1964 un piano per un 
colpo di stato.  sensazio-
ne il  fatto che il  magistrato 
chiedesse alla fine della sua 
requisitoria l'assoluzione dei 
giornalisti perchè U fatto 
non costituiva reato. 

Quel processo segnò anche 
una svolta nella vita profes-
sionale di Occorsio: chi lo 
conosceva bene diceva eh* 
era come timoroso di qual-
cosa.  Tolin arrivò 
l'istruttoria  per la strage Éi 
piazza  suo com-pii, prima con :ì procurato- » J^TT "  "  "'""."*  "  *"" -. n£, ™,, r £ ,  m quella occm-re capo Velotti e poi con

Andreis.  inchieste pm , 
scottanti finivano sul suo ta- ' 
volo.  il  processo Valpre- j 
da, lo sgretolarsi del costei- ! 
lo accusatorio che era stato
trasfuso nelle pagine proces- i 
sualt firmate appunto da Oc- i 
corno e dal giudice istrutto-

sione fu oggetto di non po-
che e certamente non velate 
critiche: lo si accusò di aper 
pr«o per buone tutte le par-
venze di prove precostituite 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 4) 

(Segue a pagina 4) 

a « STO LAVORANDO A QUALCOSA DI IM-
PORTANTE » 
L'ultimo colloquio di o con un o -
sta. a sui collegamenti a i e -
pi . A PAG. 4 

."ZI IL DOLORE E IL CORAGGIO DELLA FAMIGLIA 
La vedova ha voluto e e amici. 
colleghi, .  giudice lascia due figli A PAO. 5 

Z) SILENZIO E PAURA NEL QUARTIERE 
l o o della folla sul luogo del delitto. Un 

angolo della a piccolo e sconvolto dalla 
violenza. A PAG. 5 

CD CARTA D'IDENTITÀ DI « ORDINE NUOVO » 
e fascista è un o della -

gia . Fu fondata dal missino o -
ti . Al bando dopo un o noi '73. A PAG. S 



PAG. 4 / c r o n a c h e V 

l criminale agguato all'angolo di casa sotto gli occhi di numerosi passanti V 1 

l ' U n i t à / domenic a 11 lugli o 1976 

A VISO SCOPERTO HANNO SPARATO AL GIUDICE 
Nell'anniversario della morte del-̂ adre Vittori o Occorsio si recava al cimitero del Verano - Una 
trarsi alla grandinata di proiettil i -Fra i primi ad accorrere il figli o ventenne - a testimonianza 

trentina di colpi sparati, un vano gesto di sot-
d'una donna -1 funerali si svolgeranno domani 

L'ultim o colloqui o con Vittori o Occorsi o 

Venerdì mi aveva detto: 
o tr a le mani 

qualcosa di clamoroso» 
« Accompagnami alla mac-

china '> con questo invito di 
o o a comin-

ciato il o ultimo col-
loquio, ì matt ina, a a 
lazzo di Giustizia ventiquat-

o e a della sua ucci-
sione. 

Ci s.amo avviati lungo i 
i che o al -

ge i vato alle auto dei ma-
. o un l)iève com-

mento sul -< cambio della guai-
dia » nelle alte e dei!:j 

a e in e 
delle nuovo nomine a , 
il o o è finit o sul-
l'inchiesta a a 
all 'anonima , del 
bandito . 

«Sto esaminando tutti gli 
atti pe e le -
ste in a che i dalle 

e il giudice e -
pollinato » — mi ha detto Oc-

, i che -
mai 1 i di Zuco, -
lessio, , i e 

i si potevano conside-
e unificati, é in tutti 

ì i vi sono implicati 
il bandito i e l'avv. 
Gian Antonio . ti-
glio del e di S a -
poso. Osvaldo A questo pun-
to, o ha o i 
dalla sua a di pelle a 
un a che a -
vato lunedì o a -
zo di giustizia: «Vi o 

i della salute del-
la mia donna. e la -
te ». l a a -
to , ma o 
ha anche ammesso che poteva 

e uno o di cattivo 
gusto. 

a o e niente af-
fatto , anche -
ché come lui stesso disse- « la 
mia a di pubblico mi-

o è costellata di mi-
nacce ». Aggiunse che aveva 
fatto e al e di 

a Coeli. e da 
quello di . o 

, il bandito implicato 
in alcuni i in Lom-

a e coinvolto in quelli 
. i o un' 

auto ail'avv. i e tu 
o visti insieme molte vol-

te a a e 
nelle famose « boutique » dei 

i . e 
basi e dell'Anonima 

. 
l convincimento di -

sio e dei -
pimenti i a o 
decisamente o all'ipo-
tesi che o alla manova-
lanza, a dagli ambienti 
della malativa. e una 

» occulto molto po-
tente. 

ù volte in questo ultimo < 
o si a o di una 

cellula a costituita sotto
l'etichetta di una loggia mas-
sonica cui faceva e l'avv. 

. a le indagini m 
questa e non hanno 

o a a nulla d: 
o Tuttavia o 

mi ha o che la p.sta 
non a stata abbandonata, 
anzi aveva o un docu-
mento che a un e 

. a a ò fuo-
i un opuscolo o in l in- . 

gua spagnola e nell'ultima pa-
gina vi a sottolineato un 

. Si a d: una -
ta e 

e  Assistenza -
sonica) che annunciava "ac-
quisto di un edificio a , 
adeguatamente ammob.liato 
pe  un o totale di 8 mi-
lioni di i USA. a 6 

i di . i d.sse an-
che che questa n z/az.o-
ne non faceva e de! a 

a uff.c ale anz. a 
stata denuno.ata come .".e 
gale ò v; aveva o !a 
loggia massonica dcli'avv. 

. 
o che s. a pò-

l cordoglio 
di e 

- a la notizia dell'as-
sassinio del giudice . 
i l e della a 
Leone ha " « Anco-
a una vitt ima della vil e e 

bieca à politica che 
a con e -

glie o i che 
compiono con a e co-

o il o - ->. 
o . magi-

o che cono-.cevo da lun-
ghi anni ed o pe
le alte qualità intellettuali e 

i ed il suo o impe-
gno al o della giusti-
zia. e l'ultimo caduto. Anco-
a una volta sento di e>pn-

e l'indignazione del paese 
e e che. accanto a.i'in-
dispen-abile, o ed -
gente potenziamento -
nizzazione delle e -
dine. CO e im-
pegnate nella lotta alla -
minali tà. e -
zionc delia giustizia, siano 
adot tate e e più 
idonee a e la vi-
ta di chi combatte nella a 

a della à e -
dine civil e ». 

o All a famiglia del magi-
o e -

to e a tut ta la famiglia giu-
. o la a 

à della nazione e 
mi* e ». 

sto o a la 
a di quella e 

a e siccome dalle indagi-
ni sui i non a sta-
to possibile e quale 
fine o fatto alcuni nu-
liaidi pacati dalle famiglie 
dei , il dubb.o sull'acqui-
sto di quell'edificio pe  lui 

a d'obbligo 
«Ci pissono e dei le 

gami ti a 1 i -
zati da h e gli ul-
t.ini i i a 

? » ho chiesto ad Oc-
. « Non si può -

lo. sto la voi andò a qualcosa 
che e e o 
'o ». E' o con questa bat-
tuta il o colloquio, -

o l'ultimo, con o 
. 

i matt ina le udienze so-
no state sospese e il clima 
a o di Giustizia a 

o allo sdegno e al-
la commozione i e 
avvocati hanno avanzato sin-

e o in piccoli -
pi. e i 
sull'uccisione di . Ce 
chi sosteneva che il -
to è stato ucciso p^  1 -
cessi da lui condotti o 

e neofascista 
e nuovo» e in -

e o o Saccuc-
ci e c'è chi ipotizzava una 
possibile vendetta da p a ne 
dell'Anonima . A so 
stegno delle due ipotesi sono 
state e e -
mentazioni.  quanto -

a « e nuovo » si 
a che il volantino 

o sul luogo del delitto 
a o con il linguaggio 

usuale di questa -
ne . e a soste-
gno della tesi a alla 
Anonima i veniva -

o che gli i ave-
vano fatto e dopo l'omi-
cidio. dalla a di -
sio. il fascicolo e i 

. a c'è stato anche 
chi ha unito le due ipotesi 
sostenendo che « e nuo-
vo » e Anonima i pos-
sono e la stessa ' cosa. 
L'avv. i infatti a 
l'avvocato e degli im-
putati fascisti e nello stesso 
tempo un a dei se-

i . à tut-
tavia agli i scioglie-
e questi nodi. "- > ) . 

Le discussioni sono cessate 
o le 10 quando i magi-
i e gli avvocati sono en-

i nell'aula della e di 
Assise di Appello pe  assiste-
e ad una e -

ta dal o e del-
la e di Appello Vallillo , 
dal e del e 
dott. . dall'Avvocato 

e dott. . dal 
e aggiunto Vessi-

. 

a e anche una de-
legazione del o -
n sta guidata dall'on. Anto-
nello l e della qua-
le facevano e gli avv. Gui-
do Calvi. Vincenzo Summa e 
Fausto . .: 

l compagno i 
ha o la a e dopo 
ave  messo in evidenza il 
giustificato e commovente 

o di alcuni -
ti sul e o che i 
mag i stanno pagando 

o della o fun-
zione. ha concluso, -
do che e l'unità di tut-
ti 1 cittadini , in 
qualsias. posto e.&si . 
pe e e -si un e 
quanti o e il 
caos nel . 

A o della nun.one 
è stato o un dociimen 
to o dalla -
/a o il testo, .i o 
che ogei. alle 8.30 il u 
to e del'a b 
b ica dott o o 
e jaduto colp.to da e ma-
no o.-,-i.-s:nfl. : : e 
-il i avvoca:, i in As-
s e m b la a -
mono 11 o più o 

o pe  la e del-
l'ind'men'-.cablle e ' o 
so collesa, colpevole di ave
comp u 'o solo il suo : 
elevano !a più a ò 
testa pe  la a situa-
zione che s: a -

o una c di i 
at tentati alle istituz.oni del-
lo stato e alle e de-
gli i = e 
giud ; invitano -

e : ; dello 
Stato ad e .-en/a ul-

i indtig. a a del-
le 'ecg. \.genti, le e 
.nd.spensab.li po e 
inoffens.ve le e a 
; che o a'.'.a .-tu eve

sione ed a e la si-
a e l'efficienza del 

z one del'a ziti 
>'ÌZ.A, o che .n di-
fetto. ogni pos.-,.h::.:a d. as-

e la a do: j !
ladini, di cu. 'a g.u.st.za e 
e deve e .1 d o 
insostituibile, à defi-
ni i .vamente a non 
potendosi e che 1 

i ^ezu.tmo a svol-
e le o fuiiz oni. -

nendo i test.moni e vit-
time del continuo attendato 
al o e e el 
'.a o esistenza > 

e "" l'Assemb'ea non 
sono manca:, uà accenni a 
possibili i della mag.-

a at tuando i o 
astensioni a s.nghiozzo dal 

, sia i da 
e di avvocati i 

che hanno tentato di e 
il caos a o di Giusti-
zia esoitando ì i 
ad e uno o di 
13 . 

Anche il compagno -
i è stato più volte in-
o da avvocati -

ma , ma alla fine ha 
o il senso -

co e ì piovocaton sono stati 
isolati  giudice -
li! . e della a 
sezione penale del e 
che condanno sia i fascisti 
di « e Nuovo » sia il 
missino o Saccucci con 
gli occhi i di commozio-
ne e  nulla o 
dalle a dei i 
fascisti in aula ha esclama-
to « o ul o 
posto a e la giusti-
zia e la a » l suo 
nome insieme a quello del 
giudice ò e stato fatto 
nel volantino di « e 
Nuovo» o sul luogo 
dell'uccisione. 

e di posizione sul san-
guinalo delitto sono state -
se note da a de 

, dal Comitato di 
o Costituzionale, da 

o » la e 
dei i cui faceva 

e il dott. . 

Franc o Scotton i La figli a del magistrat o uccis o arriv a all a sua abitazion e ancor a ignar a dell a tragedi a 

Poch e or e prim a dell'assassini o de l magistrat o roman o 

Attentat o a Bologn a contr o la casa 
del procurator e general e Bonf igli o 

Verso le 5 del mattino un ordigno incendiario, rimasto inesploso, è stato lanciato nell'abitazione del magistrato 
« L'Ordine nero non è morto », dice un messaggio ritrovato sul luogo - Quali i legami con il delitto di Roma? 

a nostra redazione 
. 10 

Una « molotov » — una bot-
tigli a d'acqua e con-
tenente una emulsione di ben-
zina e sapone — è stata sca-
gliata stamane, o le cin-
que. o della palazzi-
na di via San o 6. 
dove al o piano abita il 

e e d: -
logna. dotto o -
figlio . La bomba, e pe
un difetto di e 
(o più e é 
aveva soltanto un intendi-
mento ) non è 
esplosa 

GÌ; i hanno sca-
gliato o neli , di 
nanzi , dopo ave

o il o dello 
e di sette i di 

un'anta de'la a di ac-
cesso l o de; i 

i non ha p eoccupato 
nessuno degli ab tanti del'a 
pa'azzina (si a a 300 

i a da! palazzo di giu-
stizia) e e l'alto màgi-

o o cu: a stato 
studialo l 'attentato T Aveva-
mo o — ha detto uno 
degli inquilini — che fosse 
caduto un vaso di : da 
un balcone stanotte -
vano i fo' i te di vento pe

i lontan: . 
l senso, se cosi si può d: 

. del'a a che ha 
anticipato d: qualche a il 

o assassinio del 
dotto  Vi ' tono o a -
ma. e stato o sol-
tanto un poco p.u . quan-
do sul a d: un'auto 
in sosta dinanzi alla palazzi-

na. e stato o un mes-
saggio e da un «col-
lage » composto da un -
colo o sulla a 
d: un quotidiano locale -
ledì , in occasione del-
la conclusione a 
ausi, at tentati i a 
« e o », e e lette-
l e e da pubblicazioni 
e stampe che dicevano: « L" 

e o non e . Li-
à pe  i detenuti politici ». 

Seguivano 1 nomi di quat-
o mag . alcuni dei qua-

li o dovuti e 
nelle inchieste o il -

o o i essi, acco-
gliendo una a a 
de'la a e del'a 
que.-tu:a bolognese, non pub 
bì.< hiamo i nomi. 

Gli i bolognesi — 
e pe  necessita di indagi-

ne — negano che l'episodio 
locale passa e collegato 
f-on :. delitto di . Sem 

a diff.c:le tuttav.a esclude-
e che l'episodio di a 

non abb.a anticipato l'assassi-
nio del . E' p.ù 
facue , infatti, che a 

a e; fosse qualcuno 
< he -xipeva quel che stava 
;>e * Non e la -
ma volta, del , che ciò 
si a 

n e della conc'.u 
s one a .-ugh at 
tenta"-, d- < d ne » :n 
città p-ima a che la 
sentenza fosse a «d.sposiz.o 
ne delle . o ap 

» e , nel cen 
o . e pu

mente i t tn 'no -« palazzo di 
; i b ' 7Ì e a', e Con 
quello a e si 

o minacce e in-
sulti o i i che 
avevano svolto l'inchiesta su 

e » e . 
Le scnt-te sanzionavano 1" 

e sulla scena del 
o politico di una 

nuova e -
va evidentemente sostitutiva 
delle i e dal-
le molte inchieste della ma-

a o infatti -
mate- a . 

a , e diffic i 
le allo stato attuale delle co-
se non col lega e i due epi-
sodi di a e di . 

e il fil o e pe
i ì casi e -

sentato o dalle vicen 
de di « e nuovo » o 
postosi come < e o ». 

Nella sentenza bolognese 
con cui sedici dei o 
« i > inquisiti sono 
stati i a giudizio pe

o in e continuata. 
s: è chiesto pe  24 di essi la 

e degli atti o 
la a delia a 
di . Con ogni -
tà. questa e della mch.e 
?,'a a dal o 

e di , b 
be stata assegnata a!  Oc 

o 
i Non e questo la sede — si 

e spiesato nella sentenza de. 
giud.ci bolognesi — pe  ac-

e se nella a de! 
'74 fosse in o un o e 

i tentativo di colpo di 
Stato con ;1 o delle 

e di a , e 
quali i siano inie

. a queste e una e 
dezl. : di . 
po.che co ccot.Ui.sce ogget 

to di i i di-
nanzi à a 
di a ». 

Quantunque, -
te. il G di . -
glio. non sia mai o di-

e impegnato in nes 
sima delle inchieste che -

o la a de! -
. la scelta della sua abi-

tazione come obiettivo dell' 
o o pi-

e possa e un significato. 
pe  cosi . .< o ». 
in quanto il o a 
la à di « tut te » 
le mquis'ziom del o 
della e d'appe.'.o di -
logna. 

Fu o il dott. -
g'.io. come e noto, che ne! di-

o e dell'anno 
giud.z.ano denuncio, in -
mini non attesi, una situaz.o 
ne equivoca che suscitò cla-

: < l*e indagini pe  la 
e .-.ul o s non 

hanno avuto a tatt- i '..velli 
il dovuto sostegno di una -
ganica . La 

a , ev.d^ntemen-
te. a al G di non 

' oppj- to all'.n ziativa 
degl: a!:n g.udio. . 

 quanto si e alle 
: pe  l 'attentato d: 

stamane. , que 
a e i si muovo-

no m < tut te le i ». 
o state fatte nume 

e i dom.cl ia 
:i . ma a a e.-.to ap 

e pe e gì: 
i 

Angel o Scagliarin i 

Un'analis i del linguaggi o del volantin o dei terrorist i d i « Ord i ne nuov o » 

La rivelazion e di una mentalit à aberrant e 
Accanto a espressioni tipicamente fasciste appaiono analogie con i «messaggi» di altri gruppi terroristici 

l voant .no o sul luo 
go dove e stato assassinato .1 
sostituto e -
sio. e che a a . 
ne Nuovo  la a 
dell 'attentato, è s t fa io nel so 
lit o linguazg.o o e 

e d: questo o 
o fasc.sta Tutto ù 

testo e o e d. 
una ben a e nota men-
talità n esso tuttavia si 

o alcune i e 
alcuni . che possono 

, a qualche p-.u -
co e . 

. tutto e 
stessa del vo.ant ino < .< -
mento politico e Nuo-
vo »i segna il o alia s. 
già . quella de: lem 
pi di o . quando ap-
punto s. a di « movi-
mento politico». Negli u'.t.m: 
anni, invece, in tutti i volan-
tini o comunicati eme&si dal-

. \ .« a 
s. ..m.tava a .e o e * . 
ne nu.v»o t. spesso sega.te da. 
nom. de: . . ,n cu. 
c--»so a: a <*Cel.ne>. 
^ u La e ». « Co 

a -. ecc i. 
Ne. te--:o o e o s: 

. o pò. . che 
seno sta'., . de. lag ta 
z.one e de..a a fasc.sla 
d. fa .̂ e Accanto a. 

e spec.a.e » «che 
e gud.cato e condan 

nato a e . il 
qua.e a. a a una ben 

e nota isiituz.one 
del fasc.smo cost.tuuo in -
g.me. compaiono ad esemp.o 

i e 
dei.a polemica cosiddetta 
« e » del fascismo 
de.le i poi e dal 
fasc.amo di Salo, e ai e 
all 'on. Taviani un epiteto 
i« e de ») che -

be e e a 
gante, se non s: e 
che lo stesso ep.teto a d'uso 
comune a i < bo:a eh: moi 
'a i de: mot; n d. 

o a pe  denun 
e à . 

che d. ogni o Tale te
ni.ne — ': * i » — venne 
in e d vu.gato in 
quo.la oecas.one dai seti.ma 
na.e neofascista < l e 
se ». o dal e m >̂ 
s.no Tedesch. 

Si devono e sottol.nea 
e e . come « .a 

g.ustizia a ». a ia 
a a ». . 
, dei s.stema c 

se », « .e e gaie 
e ». x il o del s a ». 

come ".a definizione d. <« -
tanti » pe e gli aff.-
l.ati c fase. 
sta, e come l'appellativo d; 
« b ea * o al magi-

o o Non può 
e che s. a di -

m.n. ed . che
dano singola mente g.acche 
sono . o qaas.. i 
volani n. e » m?ssagg. » d: 

. T t ci che b 
o . pe -

i&z.on. di segno opposto a 
que..o d. « e Nuovo > 
Non ->. vuole con qjesto e 
d. u t t a .in :a.-c.o ne lon-
tanamente mette» n d j b bo 
che 1" e at tentato d. i 
s.a da e a: :a.-cs:i di 
a . ne Nuovo», che a 
mente .o o a 
questa confu-.o.ie e conunan 
ZA. d. unguagg.o d. . 
che o e .n 
camp, nettamente oppo.it. e 
comunque sign.f.cat.va. .nd.-
cando a della a 
della e dove ogn. 
commistione e ogni -
z.one sono possib.li. 

(Dalla prima pagina) 

del . o e 
al balcone e vede cento i 
più giù (la a è in leg-

a discesa), la sagoma fa-
e della « 12.") > inchio-

data in mezzo alla . 
e di a le siale 

e e con il e in 
gola i cento i me-

i che lo o dalla -
menda venta. Quando giunge 
alla fine di via o 
si a davanti agli occhi io 
spettacolo agghiacciante del 

e del e falciato 
da una a di , 

o sullo o semi 
. 

Sul a dell'automo-
bile i i sono dodici fon. i 

e sul o e della 
cappotta di metallo. Gli ; 

i che mancano pe  ai-

a e al totale degli almeno 
i , devono e ali 

dati a vuoto. Uniti tontio 
i i delle ca->e vicine, l'no 
ha o il o il i una 
*  300 * posteggiata li accanto. 

o  è o nel-
l'ultimo o tentativo 
di i alla , è -
masto seduto al posto di gui 
da, ma nella [Wsizione di chi 
sta scendendo — o o 
è spalancato. - l ligli o lo 
vede cosi, con il capo e li 
nato dalla o , i 
dell'abitacolo dell'auto, il pie-
de o sul o del pa-
vimento, quello o anco-
a sui pedali. La camicia 

celeste a e bianche e la 
a , allentata 

sul colletto sbottonato, e 
di sangue denso e ie continua 
a e fui sui pantaloni 

. n , la |>o/za 
di sangue à ad al 

i pe e . 
o o ha la Lu-

cia, il collo, il e e il 
o o i di 

: in tutto 8, e 
nove, . 

Qualcuno intanto Sia a\ -
visato la polizia, o le 

e « volanti » della que-
a e del o Ve-

scovio. n quei pochi secon-
di, Eugenio è o li da-
vanti senza i a 
scene di : con 
lucido o dice ai poliziot-
ti che la e è a -

a in vacanza, ne -
sce o che e 
in e tempo di a 
e Emilia , accompa-
gnata dal , e subi-
to pe  la capitale a da 
due staffette della polizia e 
dei . 

Quando a è una a 
vivente di a e di co-

, di e dignitosa-
mente contenuto a le lab-

a quasi a e -
lo che ha , a 
a lungo, silenziosamente. Eu-
genio. 

La figli a Susanna a 
qualche a dopo, alle 111. in 
compagnia di una amica. 
Quando scende da una il27» 

e non sa a quello 
che è successo: una voce 
pietosa al telefono le aveva 

o di un incidente, non 
, una scusa qualsiasi. 
e la venta quando ve-

de i e i g 
i sotto il e di 

casa e quando alcuni amici 
di famiclin la spingono nel-

o o del e 
pe e 1 « fla^h » e le 
domande 

o della fa-
miglia o è intanto me 
ta di decine- di . i 
e . A e le 
condoglianze alla moglie e 
ai figl i del o assas-
sinato si o il o 
degli i o Cos 
siga. .1 vice e del 
Consiglio e della ma 

a Giacinto , e 
poi i e avvocati 

e anche le visite 
degli alunni di Emi la Fo
coni che insegna italiano e 
stona e in un liceo 
classico o . una 
amica di Susanna e alunna 
della moglie di . -

i il : «
un unmn di i rastis^i 
mi. dinamico, "simpatico, ha 
domenica mattina spesso par-
tecipava alle aite che oraa-
nizza la scuola. Avera sem-
pre qualcosa da ingegnarci. 

 spesso anche al 
le riunioni degli organismi 
collegiali eletti con i decre-
ti delegaci ». 

e al o degii in 
. Co--'ga. ,n via del G.u 

b=i sono giunti, pocl  m.nut 
dopo la uccs one d. . 
:1 capo o 
Smtii lo. il e dell'uf 
f ic o politico della que-tu-a 
di a . :! coman 
dante del nucleo di polizi.i 
g.udiz a dei . 
colonnello 1*130 d\ il n 
te della à nw1) le Fo
nindo e e . a! 

i funz.oiian e ufficia!, del 
la polizia e de.  . 

Sull.i a gì investiga 
i hanno o le te>ti-

nvn anve di st-tte -
Sono «*ato o clic hanno 

) d. ci e al. 
identik.t de: 3 to e p.ù» 

. S.i uno di tss . 
quello che ha . 1,- ti 
stimonianze o con 

e quasi . 
si a di un uomo di 30 ;<j 
a.i.ìi. alto e , con ca 
peli castani, haffì e una ba
ba ben . a un.t 

cum.c  o una inaiti.etta chi a 
u e dei * jeans *. Gli i 

due uomini che facevano pai-
te del collimando o 

i più giovani dello 
e o di essi ha 

atteso pe  tutto il tempo al 
volante della -J 121 ». 

e a gli 
i o alla 

testimonianza di una donna 
(di cui non è stato o 
il nome) che e assisti-
to a tutte le fasi dell'assas-
sinio a pot n i di distan-
za a infatti che se 
gii sso con la a auto. 
una < 12f> s> , quella del 

o 
a 'i 124 » usata pe  l'at-

tentato i  l imale. a 
«  !(742!t.j è stata n 

a alle l.< dai cambili i 
in v ìa \ ols O a macoli \\.\ 

a i lnus.t t- le i ii ,i\ i non 
o mlilato ne! cnisiotto 

a < 12-1 > iT.i stata a 
i! \ log! 4i sv o in un ga 
1 agi- (lolla /on \ 

. ) l'attentato ad 
. 'o indagini su quel 

la ia | )na assumono un va 
o dolci millanto 

Secondo alcune test uno 
n a n /e |>e e l'atten 
t .ito il c4)inmando e 
fatto uso ani he di una e 
nau'.t > e di una moto di 
gi4»ssa iil indmi. i che sono 
state visto fuggile a follo 
veloc.ta subito dopo gli 
spai i. e secondo queste 
testimonianze» e salito 
sulla -a t ^ l'uomo che 
ha lasciato i volantini e che 
poi si è impossessato doi do 

i che o nella bol-
sa del ) 

Subito dopo l'agguato i 
minalo o anche nel o i>o 

o di lei ì. la polizia 
ha effettuate) una seno di 

m iti abitazioni di 
e legate a i fa 

scisti n una di queste caso 
gì. agenti hanno o un 
piccolo : e fucili . 
una pistola o % 38 spe 
cialt- e e munizioni. 

L'uomo che no a in pos-
sesso. e i\c\ qua'e la poli/.a 
non ha voluto e il no 
me, è stut4> o pe  de 
tenziono di i da fuoco. 
e"> un e\ e all'o
ganizztt/ione tascista « i 
ne o v nata do|xi lo se o 
glimento di * e nuovo » 
Non o i e!o 
menti a suo o che lo ve 
dono in qualche modo ini 
plicato nell'assassinio 

Stamane nell'istituto di me-
dicina legalo à elfettua 
ta l'autopsia del e di 
\ ittono o i 
del o o luo-*o 
domani allo 1(1 l'o  tutta la 
mattinata la salma del sost 
luto e A 
esposta nell'aula magna del 
la o di Ass.so del ù 
naie Le- uilioii/ e o 

o solo mai'odi 

Folle messaggi o 
a Reggio Emili a 

O . 1<> 
Un e m«*.>saggio de 

pasto in una cabina te'.olon. 
e a della c.tta ì.vendica a no 
me delle e e l'aa 
sassinio del o Vi t 
tono Oecoisio e l 'attentato 
conno il giudice o di 

a Gli i del me* 
saggio con una telefonata a 
nomina al.a e de a 
Gazzetta di o : . i 
hanno o mdicazion. 
e iv<\ la a d: un o 
volantino nella cabina te'e 
tonica i su', posto un 

a del quotidiano ha 
t:ovato un loglio che conto 
neva un moss.igg'o nel quei 
'.e a dotto tia o >< Oz 
gì alle oio 8 un nu-loo a
moto delle - e ha 
giustiz.ato il ho.» d. St i*o 

o o e ha mf t 
to un o anin ioninento n! 
lx>.u di Stato n <-o n 
tigli o La pol.z.a ha » 
vato lo i t . dubbi u 
/ione del testo alle " 

. 

Si occupava 
di tre inchieste 

Una recent e fot o di Vittori o Occorsi o 

! (Dalla prima pagina) 
i " 
j du altri  organi iru/uirentt. di 
. non essere mai andato a ie-

ri'icare gua'c /oc te ìa matn 
J ce de'''(ittcntatn di piazza 
i Fontana e rome c>so s  in 
) - in una precida strate-
i aia ricreila Convinto > non 
' -> à mai fino a che pan-
! tot della to'pei olezza di Va!-
 preda, to'; Cudi'ìo riuscì r. 

', portare uh anari h et de' 
' or'tppo "22 marzo > daiuntt 
 alla Cor:,- , -e.  i! 
 pioterò durn o a'eum gior-

; n'- m una delle \dicuc l'a.'-
t preda s/ caglio contro il 
 maai-trato chiamandolo i i a -
 S O - . J U O J. 

 armarono le altre 
i istruttorie, l'ini  rimniazione e 

.'(arcalo d- treda e Ventura. 
te a'ire ru dazioni che sman 

> le'.aiono almeno in parte
i T.Linipo'azìO'ii deali clementi 
! atcuratori contro Vatpreùa 
; maturate m alcuni uffici sta 
' tn'i  quali lie :*:npo ancora 
' Occor<io. parlando con i gior 
 na!:<ti  per i corrjdo d< pa'a^ 
zo di Giustizia ' 'a dimesl'-

 thezza con i cronisti gu ieni~ 
 la ìopratlutto da: fatto che 

' per anni aieia n olio funzione 
i <7;  nei procedi per reali 
1 di stampa t ai.eia soste-
 nulo di n^ere nel tratto at-

!  la responsabilità 
' deal: anarefì-r: -
! ii  ente ,;i ,-> i it,astrato mino-
> re sicurezza e negli ultimi 

leii.n. apertamente ammette 
; ìa d. aier t tor^c » compiuto 

degli errori.  due o tre an-
ni comunque era restato inat-

 fino- piccoli processi, utrvt-
! torie di poco conto, certa-
i mente non impegnatile per 
j un magistrato tra t più pre-
i pariti della nrocura romana. 
! Aveia r.prcso in grande sii-
, !e con le inchieste su Or-
i dine nuovo e con quelle sui 
' sequestri  persona. Tutta-
| pia amava ripetere:  Quando 
! o pretore a Terni era tut-
| ta un'altra cosa » Amore 
 della quiete, rimpianto per 

' gli inizi « romantici » della 
' carriera quando lo trasferirò-
i no dn  m Umbria? 

Forse. Certo e the ti ruolo di 
pubblico ministero lo a tei a 
scelto con perfetta cognizio-
ne di causa.  essendo tn-
fattt cons.g\ere di Corte 
d'Appello, pur potendo chie 
dcrc il  trasferimento, ai eia 
preferito rimanere alla prò 
cura Ce  due, pero, the 
era rimasto nell'ufficio del 

 perche '< li  si conta mol-
to-» Ambizione allora'' Cui 
li  cono-te ben" smentisce 
questa interpretazione Far-
«e «o'o attai ramento ad un 
modo di concepire la fin-
zione giudiziaria Anche gue-
"to diteia «  sento più a 
ivo apio nella i e-te di t hi 

! cerea le proi » che in gufi-
! la d> eh: dei e giudicarle .> 
| O dopo -0 anni di mr. 
ì riera ai eia decito di d're 
! bri-ta ai turai, alle alzate 
 mali'itine scmnrr al'a st^f-a 

ora. e di *tarc mu ttemo at 
due t-gli e al'a moglie, in-
segnante di materie letterarie 
>n uno dei più esclusiti isti-
tuti fcmmtni i romaw: il 

 T.  ìa Xomenia-
na. a dw p i " : da casa 

Accia decido di » pas^arg 
ai libri  r. d.ceia. ma spera-
ta di concludere la sua car-
riera di inquirente con un 
gro<*o «colpo sgommar? 
l'anonima sequestri, in col-
'aborazione con i' giudice 
istruttore lmpo*'mato ai e-
ta o,a dato un pesante col-
po alla banda di Albert Ber-
goli.clìi ed era nusctn ad 
armare al.'ai locato Gianan-
tonto  difensore dt 
rapinatori e nello stesso tem-
po dei fascisti di « Avanguar-
dia nazionale» sotto proces-
so a

Ultimo Droce^o di rilievo 
che rimane sul tavolo vuoto 
di Occorro e quello contro 
alcuni professionisti romani 
che hanno evaso il  fisco per 
molti miliardi  fa-
scisti. rapinatori spesso le-
gati tra loro- su questo mag-
ma Occorsio sembra avesse 
messo le mani e stava per 
concludere clamorosamtnt* 
Una sventagliata di mitm lo 
na jt>  .auto 
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Nelle prese di posizione per  il barbaro assassinio di Occorsio l'unanime richiesta di colpire la violenza nera 

ESECRAZIONE E CORDOGLIO IN TUTTO IL PAESE 
Il president e dell a Camera Ingra o e dei Senato Fanfan i rendon o omaggi o all a salm a - Cossiga : matric e fascist a - Il comunicat o dell a Federazion e CGIL, CISL, UIL - La dichiara -

zion e di De Martino , i l document o dell a DC, le reazion i degl i uomin i politic i - Lo sdegn o dell e Associazion i dei magistrat i - Prese di posizion e dell'ANPI , dell'UD I e dell e ACLI 

Un comunicato 
della Federazione 
romana del PC
La Federazion e roman a del PCI ha emess o il seguent e 

comunicato : 

11 sostituto e della a di a Vit -
o o è stato e ucciso. 

l delitto è stato o con un messaggio infame del 
« movimento politico e Nuovo" ». 

o innan/.itutto alla moglie e al figl i del ma-
o sentimenti di , di e commossa 

e di sdegno o pe  il bestiale . o 
e o la a piena . 

E' stato colpito un o il quale, a 
della legge, aveva o o il o o di 

e Nuovo" ed 1 suoi , i colpevoli della 
e del o fascista e o gli i del 

tentato golpe , a ì quali Saceucci. 
Cittadini , onesti i dello Stato e agenti 

di polizia e , stanno pagando un o e 
più alto ad una a del e e della e 
che e ost inatamente l'obiettivo di e le basi. 
della convivenza civil e e di e allo Stato o 
e ai suoi . i e al nuovo e e compito di 
tu t te le e antifasciste e e e una nuova 

à a a a e questi a t ten ta ti 
e a e lo Stato . 

Gli i i alla a , alla -
venzione e alla e del , agiscano senza in-
dugio affinché sia fatta piena luce sul nuovo delitto indi-
viduando e colpendo i i ed . 

i e i e e i o collegamenti i 
e i devono e liquidati. 

L'azione dei i e dei delinquenti deve e 
a e . 

 comunisti i o un appello ai c i t tadini 
affinché la e al e pe  l'uccisione del ma-

o o sia il segno di un nuovo impegno , 
politico e e di tutti o che o nei i dello 
Stato , nella dignità e nel o della a 
umana, nella battaglia o ogni manilest'azione di -
gia della e pe e alla cit tà e al e li -

à ed e . 
LA FEDERAZION E C O M U N I S T A R O M A N A 

Si rilevan o le impront e digital i sull'aut o usat a dagl i assassin i 
e ritrovat a abbandonat a in vi a Volsini o 

L'organizzazion e criminal e fascist a ch e ha firmat o l'attentat o 

«Ordin e nuovo» , un bracci o 
dell a strategi a dell'eversion e 

Dalla fondazione di Pino Hauti e dagli attentati del '69, alla messa al bando dopo l'importante 
processo del '73 -1 principali protagonisti ancora liberi di agire: Massagrande, Francia, Saceucci 

e nuovo» e 
: cambiano le sigle, 

ma i , le -
cazioni, le att iv i tà e 
sono gli stessi. 

 le e politiche 
delle e e che si 
sono dovute e (e so-
no tante) di questi fascisti 
non ci sono dubbi: il secon-
do o non è che la -

e del , sciol-
to dopo la sentenza della 

a sezione del e 
di a con la quale 30 
esponenti di questo o 
venivano condannati a va-

e pene « pe -
ne del disciòlto o fa-
scista ». La sentenza è del 

e del 1973. Sono pas-
sati quasi e anni, ma tutti 
i i più in vista del-

e a che in un 
modo o o facevano 
capo appunto a e nuo-
vo sono in : o 
Clemente , il capo 
che ha o il posto di o 

, e del movi-
mento; o Elio -

, il luogotenente cat-
o in a o 

e poi o in : li-
o e a i' 

esponente di punta, almeno 
a i conosciuti, della nuo 

va e che dopo lo 
scioglimento da e del 

o desìi i
e nuovo ha assunto 

i s.gla di e ; !:-
o o Saceucci. 

Una mite 
sentenza 

Anche il secondo o 
che si è avuto a , do-
po una a condotta 
dal giudice e Via 
lante e dal . 

o dalla a d: 
campi : m Va'. 
di Susa non ha o mol-
t i effetti, a lmeno sul p:ano 
delio smantel lamento delle 

e della -
ne clandestina nazista. Un.i 
mite e e senten 
za ha comminalo pochi Ann: 
di e solo od alcun: de: 

i . 
l o , o 

119 esponenti della .-.te^-.i 
e e do 

e e a novem 
e a : la a fase. 

(pubblico o o 
o che aia aveva so 

stenuto l'accula nei o 
dibatt imento eonclu.-O  con 
la messa al bando della 
«t gang » s: a chiudi 
con . sconco
tante e a dec-
sione del e -
duto dai dot to: Vo.p.in 
g.udici ò cne il -
so o : tasc.ot. no.i poto 
va e o pei mot. 
vi . bisognava. 
dicevano, che o conclu 
se tutte le e m co
so pe  i i a t tentati e 
azioni int im.datone che ve 
devano .iul banco degù ac 

i «.i ate.-v». i 
o con molta -

mezza, la stessa che aveva 
o nel o -

so si a bat tuto o la 
scandalosa decisione; aveva 
poi o o pe  Cas-
sazione e la a e 
gli aveva dato . A no-

e il d ibatt imento dun-
que e . 

i ad i giudici: sul 
banco dell 'accusa o 

o non ci à più. 
« e nuovo » o « -
ne » 6i vanta, a -
gione d'un e : 
non ha mai fallit o un col-
po. E6so è e 
l'unica a -
ne a che. secondo 

, i in 
a disponendo di -

si mezzi, di notevoli -
e .di i al-

. ò e . 
di e e i in 

volantino o accanto 
al o del o de-
finisce « sentenza di e 
eseguita da uno speciale 
nucleo , una de-
finizione che si a an-
che in i comunicati 
diffusi da e nuovo 

a e dopo del cambia-
mento della sigla. 

Nella a del 1974 
ad esempio un volantino di-
ceva: « i , 
costituitosi neila clandesti-
n i tà a seguito del -
nesco scioglimento del mo-
vimento politico e 
nuovo, sono i ad in-

e con a -
minazione e intelligenza 
non lasciando né spazi, né 

a alle e e i 
e e di -

cazione dell'Ufficio i 
i e speciali del mi-

Movimento 
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I l volantin o del « Moviment o Politic o Ordin e Nuov o > 
trovat o accant o al cadaver e d«l magistrat o assassinat o 

£iado d: e un -
disno. come quello -
lica.-. l'ultimo o 
at tentato o dalla 

e o dei 
pochi in o d: e 
in an commando da attiva-
e come quello che ha fal-

ciato a e d: a 
il ^oc-titu:o e o 
mano. 

i e alla a 
e del . 

di e a e 
alle modalità »gli a t ten ta 

i o a v:so » 
l'unica a che si può 

e è che ci o di 
e a specialisti, gente 

che a il a e a 
v».-o o esegue !a 
« m i l i o ne », quella che il 

ò degli i ». A 
questo uffic:o. a ufficiai 
mente sciolto veniva infatti 

o un o -
. nei senso che uo-

mini in a ad esso ve-
nivano ; nei i 

i La a « -
to o n e 
anche nel volantino lascia-
to in via del Giuba. 

e nuovo nasce nel 
1952 o , a gio-
vane « ideologo > neona-
zista. a pe « Asso 
d. bastone » un pamphlet 
dal titolo: « , ec-
co il nemico ». e anni do-
po esce il o che -
ta il nome del movimento. 

i lo e e e sul-
la pubblicazione che a 

sul o o l'ascia 
bipenne, diventata -
mente famosa negli anni 
successivi: «La gioventù 
italiana no? la chiamiamo 
al combatt imento pe  la -
voluzione nazionale, al di 
là degli schemi i e de-
cadenti di una a 
di i ». 

i e i suoi i 
sono nel . ma a fianco 
del » e con-
testano il o guidato dal 
« molle » . Nel 1956 
la e si d imette dal 

o o quel -
o di polemiche che con-

à ad e di su-
e alla gestione, assi-

e a i e ai suoi una 
adeguata a ne-
gli i i s in 

o e i cosi -
e a vele spiegate nel 
. Siamo nel 1969. Una 
e del , peiu. -

sta i dal o neo-
fascista come nucleo di ma-

a ^ più a ». Clemen-
te . . 

. . -
 tessono cosi i i 

con i i che di vol-
ta in volta diventano -
tagonisti dei più i de-
litt i . , a t tenta ti dina-

. e o e gli 
i assumono così, ogget-

t ivamente. un compito att ivo 
nella a della tensio-
ne, 'e cui fil a occulte si 

o molto in alto, -
vano ai i dello stato. 

Connubio 
coi missini 

n a confluiscono 
sotto la sigla, a in 
« e o » quando -
ganizzazione a nella 
clandestinità, a Anno o », 
« a nazionale », 

e di azione -
. Sam e di 

azione ) ecc. 
L'esempio più evidente del 

connubio a i 
missini e fascisti ce in -
tà » e o Saceuc-
ci. deputato e allo stesso 
tempo uomo di punta di -
dine nuovo. e azioni in-

, dalle -
ni. dalle bombe a si pas-
; i alle e che devono 

e al f inanziamento «
pe e « -
za ->. la tens.one a i cit-
tad.ni. e 
iniziano at tentati in e 
stile, quelli che e 
decine di . L'allucinan-
te e com.ncia con piaz-
za Fontana, con a e 

. a e nuovo 
è a a o » dalla po-
litic a degli opposti -
smi. -Quando si e il 

o o a il 
 esclude ogni -

bilit à dei fascisti. Quel ma-
o che doveva poi mu-

e cosi e opi-
nione. a o o 

. . 

P- 9-

Non c'è solo sgomento, in-
dignazione. condanna nelle 

i che, , 
si levano in queste e dai 

i più i della vi-
ta politica, e e civi-
le del paese: ciò che du più 

i si chiede al o 
e ai i e 

o è un'azione im-
mediata. decisa, inflessibile 
volta a e le i 
della violenza fascista e a 

e quanti tentano 
di e le e istitu-
zioni della . 

a i i a i in-
i dei sentimenti del-

o paese è stato il -
sidente della , com-
pagno o . o 
dopo ave o la -
ca notizia, o si è -
cato a e omaggio al-
la salma del . 
« // barbaro assassinio del 
valoroso e coraggioso magi-
strato Vittorio Occorsio — 
ha o il e 
della a — riempie 
l'animo di sdegno e di dolo-
re.  alla magistratu-
ra italiana il  cordoglio più 
profondo di tutta la Camera 
e l'aìisìa die siano stroncate 
finalmente le trame crimi-
nose che continuano a insan-
guinare la nazione e che più 
volte ìianno tragicamente 
colpito un corpo essenziale 
per la vita democratica del 
paese quale è la magistra-
tura ». 

All a famiglia del giudice 
o il compagno o 

ha inviato un a di 
o e di . 

auspicando « che siano colpi-
ti gli artefici di queste tra-
me delittuose che turbano 
così profondamente l'animo 
degli italiani ». 

Anche il e del Se-
nato Fanfani ha o omag-
gio alla salma: in una di-

e ha poi -
to che « il  Senato condanna 
recisamente la nuova esecra-
bile manifestazione di crimi-
nale violenza ». Fanfani ha 
così i «  at-
tendiamo ad opera delle au-
torità co: ipetenti l'identifi-
cazione e l'esemplare giudi-
zio dei colpevoli, assiemia-
mo pieno appoggio al gover-
no nell'azione necessaria e 
indilazionabile per porre fi-
ne al susseguirsi delle violen-
ze, comunque ispirate e da 
chiunque incoraggiate, che 
angosciano il  popolo italiano, 
corrodono le istituzioni de-
mocraticlie, insidiano la liber-
tà, il  bene, la vita di ogni cit-
tadino ». 

l o o Cos-
siga ha detto che « si a 
della a di pochi o 
la molt i tudine del popolo ita-
l iano e o lo Stato -
blicano » e si è chiesto « se 
tut ti i i non debbano 
quindi e di dove  ope-

e sul piano -
tivo e con le dovute e 
anche sul piano legislativo 
pe i la possibilità di 

e questa a ». 
E' s tato chiesto a Cossiga: 
« Avete dubbi sulla e 
del l 'a t tentato?»: ha : 
« i elementi -

o che si i di un epi-
sodio di folli a fascista ». 

La e a 
L ha o po-

sizione sul nuovo o 
fatto di sangue. n un docu-
mento si a che si -
ta «di un altro episodio di 
violenza fascista che sì inse-
risce in un disegno crimino-
so che ha per obiettivo lo 
scardinamento del sistema 
democratico e l'attentato si-
stematico alle sue istituzio-
ni ». o ave o la 

à dei i ita-
liani al la famiglia e aiia 

, il comunicato 
così conclude: « Alla violenza 
assassina il  movimento sin-
dacale contrappone l'incrol-
labile volontà di contrastare 
ogni disegno reazionario e la 
ferma determinazione a vigi-
lare perchè la vita democra-
tica del paese non sia turba-
ta e messa in pericolo da as-
surdi atti criminali ». 

l canto suo la -
ne sindacale a del La-
zio ha invitato i i 
della e a e 
nella a di lunedi nei 
luoghi di o tut to il -

o sdegno pe  la e 
a fascista. 

Con l'assassinio del dott. 
o — a un co-

municato della a na-
zionale della C — « la de-
linquenza fascista ha ancora 
colpito, attraverso la magi-
strature, l'ordine democrati-
co dello Stato». Lu C a con-
ferma il  più deciso impegno 
nella lotta al fascismo in di-
fesa delle libere istituzioni 
democratiche e chiede la col-
laborazione di tutte le forze 
politiche per aiutare l'opera 
del governo a stroncare la 
eversione e a garantire, as-
sieme a quella dei singoli cit-
tadini, la libertà democra-
tica ». 

n una e il mi-
o della Giustizia -

facio ha o a l'al-
o che « esistono tutte le 

premesse per una efficiente 
azione volta ad impedire che 
esigui gruppi di criminali 
panano distruggere la fidu-
cia nello Stato e nelle sue 
istituzioni » ed ha ageiunto 
che di e a questi atti 
« non basta più il  rituale del-
la commozione e della ripro-
vazione ». 

l o socialista e 
o ha sottolineato « l'esi-

genza urgente di stroncare 
con energia e decisione le 
centrali del terrorismo e le 
organizzazioni neofasciste. Or-
mai la misura è colma e la 
democrazia non può essere al-
la mercé di chi intende di-
struggerla ». e o ha 
aggiunto che « l'attentato con-
tro il  giudice Occorsio richia-
ma anche le forze politiche 
all'obbltgo di risolvere solle-
citamente la crisi di governo, 
perché qualunque ritardo e 
incertezza alimenta oscuri di-

segni dei nemici della
blica ». 

Una « profonda riorganizza-
zione dell'apparato di sicurez-
za e delle forze di polizia, se-
condo criteri di efficienza e 
di rigore democratico» viene 
sollecitata in una -
ne da o , della 

e del . 
A nome del o social-

o della a 
l'on. i ha o che 
il nuovo o e 
«dimostra la crudeltà e la 
estrema pericolosità di quei 
gruppi di criminali che agi-
scono in nome di pseudo-ideo-
logie totalitarie ed eversive»; 

o di essi bisogno e 
con o : «  ora di 
attrezzarsi ~ conclude i 
— a combattere questa parti-
colare forma di criminalità 
pseudo-politica anziché perde-
re tempo dietro i ladri di 
polli ed i piccoli truffatori ». 

i di sdegno e 
di condanna sono state fatte 
anche dal o e 
Zanone, il quale ha annuncia-
to la e di una in-

e al o degli 
i in cui si chiede uche 

il  governo si decida finalmen-
te ad adottare con fermezza 
ed energia tutte le provviden-
ze atte a sradicare nelle loro 
centiali i nuclei di eversione 
che impediscono la civile con-
vivenza nel nostro paese ». 

e di posizione vengono 
segnalate anche da e di 

e assemblee elettive e di 
i di o locale. l 

e della giunta -
nale del Lazio, compagno 

o , ha detto 
a : « La nostra con-

danna è tanto esplicita quan-
to amareggiata dal fatto che 
per troppi anni si è lasciato 
mano libera alla organizzazio-
ne di bande fasciste che han-
no avuto modo, già nel pas-
sato. di versare sangue in 
vili  complotti e organizzare 
facili latitanze in  e al-
l'estero di elementi chiara-
mente collegati con centrali 
internazionali di terrorismo 
fascista ». 

Viv o o viene -
so anche dalle associazioni 
della . La giun-
ta esecutiva dell'Associazione 
nazionale , in un 
documento, « nell'esprimcrc 

sdegno e disprezzo per la vel-
leitaria opera intunidatrue 
dei criminali, mentre ripete 
ancora una volta che la ma-
gistratura non verrà mai me-
no ai suoi compiti istituzio-
nali in fedele osservanza del 
prestato giuramento, rappre-
senta al  e al go-
verno l'urgenza di adeguati 
strumenti legislativi atti a ga-
rantire il  libero e sereno svol-
gimento della funzione giudi-
ziaria ». 

A , i ed av-
vocati si sono i in as-
semblea a palazzo di giusti-
zia non oppena si è diffusa 
la notizia dell'assassinio del 
giudice . E' stata de-
cisa l'astensione dalle udien-
ze fino a tutto ì pias-
simo. n un comunicato emes-
so al e della e 
si invitano « percnioriamente 
i poteri dello Stato ad atttiu: 

re spucn ulteriori indugi, a 
norma delle vigenti leggi, le 
misure indispensabili per ren-
dere inoffensive le forze cri-
minali clic mirano alla sua 
eversione e a garantire la 
sicurezza e l'efficienza dcUa 
amministrazione della giusti-
zia ». 

i di sdegno e 
di condanna sono state 

e anche dall'on. Gia-
cinto , e 
del Consiglio e della 

. 
i sono stati in-

viati ai i delle Ca-
e anche da e as-

sociazioni i dell'AN-
: i i , a 

gli , denunciano « la ri-
presa della strategia del ter-
rorismo fascista » e chiedono 
« misure immediate per la di-
fesa della legalità repubbli-
cana ». 

La a nazionale 
delle ACL  ha o in 
un comunicato che « il -
ne non può non e -
legato alle sanguinose -
cazioni che hanno o di 

e la campagna elet-
. Ì ha auspicato 

Vi a Mogadiscio , or e 8,40 

Silenzio di a 
e di pietà nel 

e » 
Il primo tributo della folla — Un angolo della 
Roma piccolo borghese sconvolto dalla violenza 

i E' il silenzio che domina. 
j e c'è tanta folla, coni-
| posita e dislocata in punti 

: di o nella 
a le macchine della po-

lizia, dei i e del 
vigil i ; le divise blu 
e quelle bianche o 
i i v si o qui 
pe  fa e gli investi-

. là un a o 
un fotopTafo: alle o spal-
le la gente che a e ta-
ce. Una sequenza da fil m 
muto, o all 'uomo uc-
ciso. che a fa usciva 
pe e a e il e 
al o e a è solo un -
po , , anzi sol-
tanto delle spalle e da 
una camicia bianca a e 

, stonata nella sua 
. Ecco la macchi-

na che aveva o nel ga-
j e pochi isolati e pochi 
 istanti . 

Lo o è o e il 
o sul sedile è appena 

o in , chissà se 
l'uomo ha avuto il tempo di 

e qualcosa, un gesto 
pe i o pe  fug-

. l a dell'au-
tomobile è o dai fo-
i tondi dei , tant i. 

la soluzione dei i pò- j e \\ o e a 
litic i e sociali che detenni- j malato di quello che chia-

 mano il « o del o ». 
, ma sono a 1 i 
 che hanno fatto e la 

i «mala t t ia». Gli i 
1 applicano a ciascuno una 

nano « il clima di a 
che oggettiva mente costitui-
sce il o e in cui 
possono e le inizia-
tive delit tuose». 

La signor a Occorsi o accompagnat a da amic i e conoscent i lasci a la sua abitazion e 

A cas a de l magistrat o assassinat o 

UN DOLORE COMPOSTO 
E PIENO DI CORAGGIO 

Emili a Forconi , la vedova , ha volut o ricever e di person a 
amici , collegh i del marito , personalit à e uomin i politic i 
Eugeni o Occorsi o e la sorell a Susann a circondat i dagl i amic i 

Lungo e intenso è -
cio a la moglie del -
to assassinato. Emilia -
ni. e il figli o Eugenio, davan-
ti al o o del con 
giunto. Sono le e 930: il 
delitto è stato consumato me-
no di a fa, ma i familia-
i del sostituto e 

della a non lascia-
no e la minima de-
bolezza. il minimo cedimento. 
«Ce lo aspettavamo, ce lo a-
spettavamo» m a appe-
na e la donna. 

Casa o si chiude poi 
o al composto e 

di Emilia , di Euce-
n.o e d. Susanna. -
mento di via o 7 è 

e chiuso al -
polo di i e i m 
attesa davanti al . 

L'uscio di casa e pe-
ò o pe  tut ta la matti-

nata agli amici, ai conoscen-
ti . ai coileghi di o Oc 

. alle à politi-
che che e salgono a 

e il o e 
pe  il o assassinio. 

Nell'ampio o -
tamento si affollano 1 -
ti della vitt ima. Seduta nel 
salone su uno dei due divani 

, di spalle all 'ampia 
a celata da una sot-

til e tenda b.anca a da 
una mantovana . E-
mili a i e con un 

o e una a eccezio-
nali (che tutti hanno tenuto 
a ) le v.site di dee.ne 
di à politiche e di 

. 

Quando . la donna 
sta dialogando sommessa-
mente con il vice e 
dei consigl.o e della 

. Giacinto -
sco. e al o salu-
to con voce a e . 

o anche a -
e con un o appena un 

po' stanco 
Nell'ampia stanza e don-

ne, e i 
del sostituto e del-
la a ucciso, sono se-
dute sul secondo divano di 
velluto e a i fio-

. l capo o all'indic-
o fino a e il mu-
, lo o assente e 

o nei . 
Quando a una coppia. 

la a - si alza 
dalla a e si fa incon-

o ai due. E' elegante nel 
suo completo bianco sulla ca-
m.cia blu a ai due: 
i  pensare che domani sera 
avremmo dovuto andare a ce-
na tutti e quattro insieme » 

Eugenio , il figli o 
ventenne del , si 

a di i calmo 
come ha o di e 
fi n dal o e mo-
mento. quando, sceso in -
da, ha visto il o del pa-

e o di , in 
un lago di sangue. n jeans 
e camicia a a scacchi. 

e decine di mani di 
suoi amici e compagni di 
scuola. Una zia gli -
za i capelli i e castani: 

a con affetto il gesto, 

dicendo, s&n/A , d. es-
e a , di e e-

e a suffxienza pe  te-
e . 
l giovane si a di 

e quando à la so-
a Susanna. a un ami-

co di e m a ed 
a pe e che 

sappia la à ;n modo -
tale. i ha un'idea miglio-

: e l'amico sul pia-
o e quasi gli a di 

a e pe o 
o al e condomi-

niale. 
l nonno o che ha 

accompagnato Emilia -
ni dalla vill a di -
ta alla ca»a di via -
scio. invita Eugen.o a -
si \x:no alla . «Set 
braio — gli dice — dai forza 
a tulli  noi. ma non itancar-
th>. Quando . Susanna 
ha già gh occhi . La 

e e il n 
t imento che l 'hanno accom-
pagnata nel suo viaggio da 
Santa a fino a ca-
sa, nonostante !e pietose bu-
gie inventate dal o che 
l'ha a telefonicamen-
te, esplodono in U.Ì pianto 

o a! momento delia -
e notizia. 

Un o alla e 
che la a al petto, poi Su-
sanna lascia tutti i i 
che o in qualche mo-
do a e si chiude in 

a pe e in pace. 

a pe , fo-
o A, o . o C... quan-

ti colpi sono stati i 
un sabato matt ina alle 8.30 
in un o e 

? 
l silenzio si e di 

. Ci sono quelli 
, ma e sotto-

voce quasi in un o 
indistinto, dai i ai di-

! i dell'ufficio politico 
 della : a stato mi-

nacciato il ? E' 
o che sul sedile posteno-

i e della macchina è stata 
a la « a » dei kil -

i ? E' uno o sono molti i 
! foglietti i che -

vendicano l 'at tentato -
ganizzazione fascista -
dine nuovo »? Esistono dei 
testimoni? Quanti? Che co-
sa hanno visto? 

a gli i \te\-
, appena accennati. 

anche la gente che , 
più con e o che 
con , lo spietato 
spettacolo di un assassinio 
a o appena compiuto. 
Tut to quel sangue sull'asfal-
to si e non : 
dopo un po' c'è della a 
a o e. vicino a un 

o sul , i n 
vaso da i . E' un 
oggetto della vita quotidia-
na, come un piccolo leone 
di plastica un giocattolo sul 

o dell 'auto accanto a 
un o a d'una bnmbn 

a di tulle a o di 
qualche a di no??e 
o di . 

à e sdegno si confon-
dono, nelle i pubb'i-
che. Si pensa alle implica 
/ioni politiche, si e il 
tentativo di e la vi-
ta civil e con episodi infami. 
Un uomo e più 
pe  se stesso che pe  gli al-

i gli att imi . 
cosi come ne ha ascoltato i 

i dopo lo scambio 
di domande e di a 
gli i e i i 
« o o v 
viso, l 'hanno ammazzato co 
me un cane, gli hanno -
gato nella valigia e gli han-
no o i documenti, han-
no e messo la . o 
Santo — aggiunge con una 

a che sottolinea lo 
stile da i del -
mine degli i — 
mancava solo che -
o un caffè... ». Una donna 

a dall 'ave appena com-
o il pane, e a na-

e il pacco, quasi che 
avesse il e della con-
t inuità delle att ivi tà quoti-
diane. C'è un giovane mec-
canico in tuta, a con 
il cencio dell'olio in mano; 
ci sono e o o -
zini che facevano il o gi-
o in bicicletta, f inalmente 

più i a che tanti cit-
tadini (e tante macchine i 
sono andati in : -
ti . ingenui e lontani -
no tanti bei i pedago-
gici, di e al o imbat-

i di colpo nella violen-
za, solo a e un angolo 
di a in un e 
« b e n e" della a d'estate. 

E' il e detto -
cano » — viale Libia, via 

, via del Giuba. 
via a — che un tom 
pò consisteva o nei 

i isolati delle case dei 
, poi ha visto l'in-

sediamento di e 
di impiegati che -
no » dalle zone in tomo a 
piazza a o la 
Nomentana: quindi ha su-
bito una delle tante specu-
lazioni , con 
io o di palazzi 
e la e d: al-

: e infine si è «as<^»sta 
to». nella sua à 
di popolazione, con il -
si di « isole » di palazzina d: 
lusso e con i ai 

, al ceto medio de-
gli i e dei -
cianti. delle famiglie di ò 
fessionisti, di i
chi. di i del mon-
do dello spettacolo. 

Un e o da 
a a , con via Li-

bia divenuta zona di com-
i o :! nuovo in-

sediamento di i di lus-
so; con via a -
ta e senza negozi, ma co-

a ad e a 
di o » o la No-
mentana. con le «cuole -
vate, esclusive, come il -
y t dove inscena la 

moglie del ; con 
le vie a , casua-
li . che o le e d :̂ 
palazzi i su a caso, la-
sciate a nella quiete e 
in qualche lembo di e un 
villin o . 

La a dove abitava il 
o è una di queste, 

e all 'angolo dove egli è stu-
fo ucciso c'è l'unico negozio 

e - i a 
domicilio ». che non ha fat-
to nemmeno in tempo ad 

. i si affacciano 
alle : e da 
un lato, o e pa-
lazzine e ab-
bandonate e che dal 

e dicono di esodi v«c-
so il e o la montagna. 

g. d. a. 1. m. 
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